
LO SVILUPPO DEL LINGUAGGIO



Il linguaggio

Linguaggio = sistema simbolico che implica 
consapevolezza delle relazioni tra simboli astratti e altri 

concetti astratti o oggetti concreti.  

Funzione cognitiva di alto livello.



Tipi di conoscenza

Conoscenza fonetica = riconoscimento di suoni base 
che strutturano le parole di una particolare lingua. 

Conoscenza semantica = comprensione di come i 
fonemi sono combinati per formare le parole e 
significato. 

Conoscenza sintattica = conoscenza della forma e della 
struttura del linguaggio. 

Conoscenza pragmatica = consapevolezza di come il 
linguaggio sia usato in diversi ambiti e situazioni e per 
diversi scopi.



Competenze prelinguistiche

Periodo prelinguistico = periodo che precede 
la fase in cui il bambino impara a parlare.

Tendenze innate che predispongono ad 
apprendere il linguaggio.

Prima parola  tra i 10 e i 12 mesi.



Butterfield & Siperstein (1974): suzione più forte per ascoltare 
linguaggio parlato.

Mehler et al. (1986): preferenza per la propria lingua non è 
presente alla nascita ma è osservabile entro pochi giorni di 
vita.

Piangere = abilità innata che permette ai bambini di far 
capire al caregiver che hanno bisogno di qualcosa; 
comportamento riflesso.

Piangere attira attenzione e il bambino ne è consapevole 
molto presto (false lacrime Wolff, 1969).



Le melodie del 
pianto dei 

neonati seguono 
le stesse 

intonazioni delle 
lingue che i 

bambini hanno 
sentito nell'utero 
(Wermke et al., 

2010).



I suoni che 
possono 

produrre i 
neonati sono 

limitati da 
fattori biologici.



Da 1-2 mesi possiamo osservare il cooing (ripetizione di 
suoni vocali).

Dai 3-4 mesi i bambini producono il babbling (ovvero le 
lallazioni, aggiungendo suoni consonantici).

Dai 9 mesi le vocalizzazioni contengono solo fonemi 
appartenenti alla propria lingua (contrazione fonetica).

Ci vogliono almeno 5 anni per riprodurre accuratamente 
tutti i suoni della propria lingua (Oates & Grayson, 2004).



La comprensione di parole è legata alla comparsa del 
gesto dell’indicare.

Comprensione semantica di base: a 7 mesi 
comprensione della prima parola (Harris et al., 1995); a 8 
mesi comprensione di circa 40 parole e produzione di 3 o 
4; a 18 mesi comprensione di circa 200 e produzione di 
circa 60 (Fenson et al., 1994).

Scatto di comprensione e di produzione tra 8 e 18 mesi.





Per comprendere il significato di una parola 
bisogna:

essere in grado di intercettarla in un flusso di 
parole: bambini inglesi dagli 8 mesi grazie agli 
accenti delle sillabe (Johnson & Jusczyk, 2001);

essere capaci di legare le parole ai loro referenti: 
dai 16 mesi (Baldwin, 1991).



Anche in fase prelinguistica vi è comprensione delle
regole grammaticali (Hirsch-Pasek et al., 1985).

A 4 mesi: riconoscimento strutture grammaticali
proprie di un’altra lingua.

A 7 mesi: riconoscimento di pause improprie nel
discorso.

A 18 mesi: discriminazione fra ordini di parole
linguisticamente rilevanti e irrilevanti.



Durante i primi mesi vocalizzazioni dei 
neonati si sovrappongono a parole altrui.

Dai 6 mesi bambini cominciano a 
rispettare i turni di conversazione 

(Bernieri, Reznick, & Rosenthal, 1988).

Protoconversazioni



Lo sviluppo delle abilità linguistiche

Verso i 12 mesi: prime parole (nomi o parole 
sociali).

Una sola parola sottintende un’intera frase: 
olofrasi.

A 18 mesi frasi telegrafiche. 

A 2 anni frasi più lunghe ma presenza di 
ipercorrettismi e problemi coi connettivi.



Lo sviluppo delle abilità linguistiche

Principali errori che compiono i bambini:

 sottoestensione

 sovraestensione

Clark & Clark (1977): errore di sottoestensione
errore di sovraestensione applicazione 
corretta.



Lo sviluppo delle abilità linguistiche

Per elaborare il significato delle parole i bambini 
utilizzano bootstrapping sintattico (Gleitman, 1990).

Dalla struttura della frase intuiscono il significato 
delle singole parole.

Periodo olofrastico: costruire vocabolario ampio.

Fine periodo olofrastico: legare singole parole.



Lo sviluppo delle abilità linguistiche

Es. «acqua mamma»

Comprensione difficoltosa: prestare attenzione a 
tono, espressione, contesto, gesti ecc.

Focus iniziale su conoscenza sintattica (regole 
ordine parole ecc), poi maggiore utilizzo 
boostrapping semantico che segna la fine del 
periodo telegrafico.









Lo sviluppo delle abilità linguistiche

La conoscenza pragmatica del linguaggio è l’aspetto più 
complesso e si sviluppa dai 4 anni.

Dai 5 anni  efficienza nell’utilizzo del linguaggio.

Media infanzia  sviluppo consapevolezza 
metalinguistica (Karmiloff-Smith, 1992).

Media e tarda fanciullezza  parole più lunghe, 
espressioni più articolate e complesse, manipolazione 
linguistica.




